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.'PELLE loro infierenti malatti» 

Dal Si& CARNELLI Milanese Chirurgo Dentifla di 
Sua Altezza Sereniffima il Principe di Marsan 
pensionato dalli Stati della Provenza , ed appro- 
vato dal Collegio di Chirurgia della Reai Uni ver-; 
siti di Torino . 
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V. MARIA CATTERINÀ C A VANIGLIA 

/ . . 

ìJata, Medici de Principi di Ottajano , Marchese 
dì Santo Marca % e di V arci , Duchessa di 
San Giovanni Rotondo &c. , Oc. 9 ■ 

Grande di Spagna di prima 
» Classe , Dama di Corte di 

S. M . la Regina delìe , „ 

due Sicilie, Oc. &Q> ^ t 
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Per comodo del: Pubblico,, fi dinota, qui folto T abi- 
tazione dell' Autore , che è , in C afa del Sig. 

- Giufeppe Arrigone Mercante Chincagliere eletta • 
il Fondaco in Strada di Chiaja ». 37 * ~ < 
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E .feienze , e le arti , amiche 

9 * , * ♦* 

della tranquillità fuggirono in 
ogni tempo le turbolenze , . ed. 
ivi pofero il loro feggio , dove un placido , e 
benefico Governo , li promife iìcurezza, e dove 
illuftri Mecenati li. diedero protezione ., ed 
incoraggiamento, Ben’lo vidde la Grecia an- 
tica loro Madre , che lacerata dalle interne 

9 r / . J 

dimensioni, si trovò fpoglia de fuoì più illu- 
ftri luminari , che pattarono ad irradiare , cd 
arricchire l’Italia, e fra le altre Città, nella 
gran Roma fi fermarono ; fino a che inonda- 
ta quella , e . diftrutta quefta da’ Barbari , e le 
feienze , e le arti difperfe , nel gran - Bifanzio 
fi concentrarono j nè fecero in Italia nuova- 
mente ritorno , te non quando i feroci Otto- 
mani mifero a ferro , e a fuoco , prima le 
provincie, e poi la Capitale di quel l’imbelle, 
e voluttuofo Impero . I noftri giorni infelici 
ci porgono un’altra, quanto inaspettata tanto 
più terribile cataftrofe , prodotta dall’ Anar- 
chia , che dom.ina al di là dell’ Alpi : quefta 
coftringe ogni buon cultore . di feienze. , e 
d’arti ad istuggire da, quelli, quanto più colti 
in prima , altrettanto al prefente barbari paefi ; 
e quefta è quella } che ha ridotto me pure , 


che mi predo non infelice loro cultore ad ab~ tff 
bandonarli; e piò tanto meno mi rincrebbe , » 

quanto che era di già lungo tempo , 'che nu- il 
trivo una ardente brama di ritornare in feno ili: 
alla mia madre Italia ; e fopra tutto nella il 
Capitale di quefto fortunatiffimo Regno , che tc 
a' doni abbondantiflìmi della natura , pnifee ia 
tutti quelli , . che pub procurare la faviezza (i: 
4’ un’ illuminato e benefico Governo , qual’ è k 
quello , -che rifplende per le eroiche, virtù !? 

d’uri FERDINANDO, e d’ una CAROLINA . p 
Ma come potrò produrmi , ed etTere a me t: 
{Vedo , ed alla ' focietà di profitto , fé non ho la 
qualche ftella .benefica * che mi guidi , e dif- t 
fipi le tenebre , che circondano la feienza , e ti 
il profeflore , quali fono l’ ignoranza , in cui iót 
di quefta feienza, in Italia fi vive? Unafola ti 
rifplendente Stella io veggo , lo foffra la vo- p 
lira ben nota modeftia, e quefta fiere Voi Ec- Ca 
cellentifiìma Signora, in cui ho ripofto le mie fcr 
più ferme fperanze ; voi che liete un degno p 
' rampollo de’ più illuftri Mecenati delle feien- ti 
?e, e delle arti. A chi infatti non è noto, fc 
che i Medici furon colobo , che le accolfero 
aneti’ Italia noftra, e che Cattarina , e Maria | 6 
"furono le due illuftri Regine , fhe introdufiero 
nella Gallia il genio de’ buoni , ed Utili ftu- tt 
dii ? Ma fe a lufingarmi della protezione di y 
V. E. mi fpiqfe la fama de’ non mai abba- - fc 
fianza commendati Antenati Voftri , mi Ipin- ^ 
fero ancor maggiormente le più recenti Voftre ;; 
glorie ,• quell’ indole benefica , che in ' ognun 
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»,«ij;»enue ai voitra famiglia; qual, gènio lùfali- 
niej che diftingue il Fratei VoftroD. Luigi , 
ài quale tanto faggiamente eorrifponde v , ed 
'^lla Sovrana confidenza , che lo ha prefcelto 
a luminofó bensì , ma fpinolìiiìmo impiego 
ed alla. afpettàzione del Pubblica, che Io ado- 
ia ; e piu di tutto le virtù Voflre che ac- 
crefcon nuovo fplertdore * ed alla Paterna Vo- 
\ftra Cafa , ed a quella * cui per maritaggio 
appartenete , una delle più illulìri della Spa- 
; gna , una; del le quattro famose, qui trapianta- 
-,te da tempi dell’Imperator Carlo V. , e che 
•fca. Tempre coperti i più cofpicui impieghi , ed 
è fiata onorata in ogni età. della Sovrana con- 
fidenza : quelle virtù , per cui , oltre ad aver 
formata la felicità di un* uomo , fiato degno 
di cufiodire le Sacre perfone di > quelli Re- 
gnanti y qual fu il Marchefe di Santo Marco * 
Capitano delle RR. Guardie del Corpo.* . vo- 
lito degniamo Gonforte,ed oltre ad effere ri- 
putata a commun Voce il fofiegno degli afflit* 
ti, e l’appoggio degli infelici, meritata vi 
liete in fpecial modo 1 benigni riguardi della 
- Immortale Eroina di quello Regno , erede del- 
le^ virtù della mia naturale Sovrana 1* Impera- 
trice Maria Terefa , e troppo fargia conofci* 
trice del vero merito. Sò, che la bontà di 
E» è tale , che per procacciarli il Voftro 
pStrocinio , balla che Tappiate , che uno fi» 
infelice , ma quanto più pollo lufingarmi , che 
la impartiate , ed a me , ed al libro che vi 
confacro, quando penfo , che 1* oggetto, di 
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quello è diretto- ad illuminare il popolo in 
una dalle di malattie, da riporli tra le più, 
crudeli , che affliggono 1’ umanità ; che fa pe- 
rire , quasi- una . terza parte de’ fanciulli . , e 
pende* infelice la vita di quali tutti gli uomi- 
ni, quali lono appunto .i malori ,\ che attacca- 
no i denti, e le gengive. Ah mi pare di ve- 
der il volfro bel cuore fìringerlì , al fentir 
(tante difgrazie,.e folo dilatarli, per cercare 
con la ( voce , e coli’ efempio, che lì propaghi 
quell’arte salutare; e veder in progrefio , quali 
novello. nume , a tributarvi dalle tenere ma- 
dri , dagli amorofi padri , da’ fedeli. conjugi, r 
•in fomma da tutti .gli uomini fenfibili , od 
infelici , che avrefìe illuminati, mille ben do- 
vuti incenfi; ed efultare col vofìro umile pro- 
tetto ,-*nel vedere il follievo della mifera cie- 
ca umanità! Oh me fortunato, -fé le immenfe 
fatiche * foftenute- nello .Audio di una- cosi 
neceflaria., e,. così trafcurata profelììone ; e 
quella poca riputazione., che le moltiplici fe- 
lici cure mi avevan procurata oltramonti , gio- 
var mi pollano ad avere il doppio intento , 
d’eflère di benefizio a miei patrioti, e poter' 
vivere all’ombra del voftro autorevole' patro- 
cinio, e potermi palefemente . dichiarare 


Dell’ E. V. 
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A TJmlmo Devotma Servidori 
Antonio Camelli . 
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Usingato dall’accoglimento favorevole, clie .e 
fiato tatto alla mia Inftruzione sopra' le ma-,, 
lattie delli Denti ec. , e desideroso di meri-? 
tanni la pubblica ftima , contribuendo $• per quanto 
mi permettono le mie terze al bene ' dell’ Umanità ; 

,io darò delle osservazioni sopra le differenti parti 
della mia Arte. Io seguirò passo a passò là natura $ 
nel .metodo che tiene relativamente affi Denti , co- 
minciando dalla nascita dell’ Uomo y e accompàgnan^ 
dola sino che sia arrivdto allo fiatò di perfezione** 

Io dettaglierò le più frequenti, malattie che assalgono * 
^opratutto li Fanciulli f ed indicherò li riaied j j e le 
operazioni convenevoli iri tutti li casi : t Pregó poi il 
Pubblicò illesso à Volermi essere indulgente $ e so- 
pratuttc^ la gente dell’Arte j| se non avrò esaurito là? 
importante materia à dovere, e desidero che rifletta- 
no eh’ io ‘riori intendo* già di dare uria compita Ifto- 
ria delli Denti* e del modo, di. curarli, nelle loro» 
malattie per ammaeftrarhento de’ Professori ; ma ' r un 
semplice saggio , che essendo di piccola rìloie , pofTB 
essere a cognizione Universale * e da tutti letto * ed 
inteso ; come ancora ad.iscusarmi se non mi ...valere* 
di' tutti li pretti termini Italiani j perche , sebbene ^ 
Italiano* avendo io passato la mattimi parte dellci 
vita in Francia * e non essendo Letterato di Profes- 
sione , è ben facile che cada in qualche errore di 

U . » * * • 1 v • ' 
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Il Fanciullo appena nato è s senza Denti * e noti 
è che una .bizzaria della natura se abbiamo .qualche 
«sempre in contrario : Li Denti prematuri indicano 
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un temperamento robuflo > ma in quello caso il Fan-; 
ciullo è difficilmente allattato , e fa quasi sempre 
provare alla suaTSutrice degl* inconvenienti soventi 
volte pericolosi, in modo che conviene ricorrere 
Ali’ Artilla per rimediarvi , il che si può fare limane 
• done le punte. '• 

j Quando sono spuntati li Denti sono in numero <li 
vénti, essi sono rinchiusi in piccole Cellule diftrijmi-* 
p te nelle due Mascelle f allora non sono che una ma- 
lteria molle , rinserrata in una membrana che serve 

if J è 

in seguito di perioftio alla loro radice , e ne empie 
4* alveolo. Quella soflanza organi zata , o quello ger- 
me -del Dente si sviluppa a poco a poco, a propor*» 

zione che vi crescendo 1’ Individuo, e s’indurisce 

•, ' • » 

per Concrezione ,come ancora lo smalto, che serve 
4li diffesa al corpo del Dente . 

A sei», o sette mesi il pizzicore delle Gengive 
seguito dalla perdita continua della saliva , annunziai 
la sortita proffima dell! Denti s a misura eh’ uno 
«d’efli' s’allunga , apre la parete dell’alveolo , irrita, 
comprime , dilVende , e lacera le fibre nervose della 
gengiva, fino che sta allo scoperto : da quefìe irri- 
tazioni nascono le infiammazioni , e le ulcere , che sì 
trommunicano alle parti vicine, e che producono non 
solamente de’ dolori viviflìmi , ma àncora la Febbre ,• 
il Vomito, la Diarrea, le Convulsioni , la Letargia, 

*e qualche volta la Mòrte > 

Li primi Denti che compariscono sono due picco» 
li incisivi alla Mascella inferiore , che sortono in 
pochi giorni d’intervallo dall’uno all’altro. Li due 
grandi incisivi della Mascella superiore spuntano do-* 
po qualche tempo : quelli Denti essendo taglienti ,* 
rompono facilmente il loro alveolo ; che 4 è sottile, 
e delicato : quattro altri seguitano , e spuntano colla. . 
flessa facilità : ma non succede lo flesso de panini , 
e de mollari, che essendo d’un maggior volume, de- 
vono impiegare maggior forza' per tarsi - firada • 


•r 

traverso dell* alveolo ; ed a sprigionarsi dalla gengi- 
va . Il fanciullo soffre nel sortire di quelli Denti , de* 
dolori tanto più vivi ; quanto più spesso avviene che 
ne sortano molti in uno flesso tempo, fortunataraen- 
te eh’ egli si trova allora fortificato dall’ età , e più 
in iftato da sofferirli . Quella^ dentatura è completa 
all’ età di due anni , o all* incirca , e consifte dun- 
que in otto incisivi , quattro Canini y ed otto molla- 
ti , che durano sino a sei , o sette anni . 

Sensibile alla perdita di tanti fanciulli ; è tocco 
dalla dolorosa situazione de' loro parenti , che devo- 
no piangere per tutta la loro vita molti di quelli 
preziosi frutti della loro unione , farò noto tutto ciò 
che la mia propria esperienza , e quella de’ pratici 
più celebri inqueft’ Arte, m’hanno insegnato* 

Senza entrare nell’esame dello flato fisico ‘ de* Cer- 
nitori al momento della concezione y t\h della codi-» 
tuzione, e del temperamento della Madre, della sua* • 
maniera di vivere neflh. sua gravidanza , quantunque? 
tutto quello possa influire moltiffìmò,per ben disporr 
re il germe delli Denti , come tutte • le altre parti 
del corpo ; io mi limiterà solo a descrivere ciò y 
che si deve osservare nella scelta della Nutrice s li 
mezzi, che possono essere impiegati per facilitare 
lo sviluppamene de’ Denti, e li rimedi' li più effi- 
caci per pervenirvi. . f 

Primieramente è d’uopo trovare uria Nutrice, che 
sia appresso a poco della coftituzione della Madre y 
ne sia troppo in età ;e che abbia il latte fresco : èf 
poi dell’ultima importanza , che sia sana , e senza-' , 
paffioni violenti., la prudènza veramente esigerebbe, 
che fosse scelta da un Medico àbile } perchè non si 
saprebbe aver mai attenzione che batti , nella scelta 
di quella , alla quale un Padre , ed una Madre con- 
fidano la vita de’ loro figli. 

In secondo luogo, come il latte della Nutrice è 
formato dagli alimenti , che ella prende } il suo nu~ 

.. tri- 
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- trimento deve essere leggiero , sano , e pluttofto ve- 
getabile, che animale., li suoi esercizi devono essere 
moderati ; e deve essere eccitata all’ allegrezza , per 
impedire j che la noja,'.e qualche dispiacere non 
turbino la sua tranquillità / . t <. < . . 

Con quelle' attenzioni , le gengive del fanciullo noti 
saranno imbevute , che di supchi dolci ; e così , lun- 
gi d’ irritarsi $ cederanno facilmente all* impulsione 
de* Denti 5 senza, aleuti pericolò di vita j ^senza 
vivi dolori ; ... , • . ■ „ 1 • _ 

I/usoj chè v’è di -dare, a fanciulli qualche cosà 
da tener in bocca, è molto buono: la, natura sembra 
4 che. f insegni \ perchè .noi vediamo $ che elfi si ac- 
ioflano alla bocca tutto ciò i che loro .viene alla 

I Ì 7 \ A % • • . 

' manò ; e che iti mancanza d’altro $ efli si mordono 
.le dita ; ma ritenendo queftò uso $ icJ vorrei j che 
hón fossero pezzi o di cri Hall o$ ò. d’altre materie 
. dure ', ma fatti d’ una specie di biscottò conipofto di 
•fior di farina } di miele ^ è d£i giallo dell’ovoj al 
quale , essendo in* paftà , si darà là conveniente figura^ 
e si farà cuocere^ sino che abbia acquiftatò la dovu- 
ta solidità } é quando li denti siano, per Spuntare + 
Vi deve usare de’ leggieri ftropicciameriti alle gengive 
coti le punte de’ diti , per facilitarne là sortita ; 

Quando si scopra qualche bolla j o piccola ulcerar 
alle gerigivé ) conviene toccarli coti del mele rosato 
ina se quella resiftesse , allora t conviene meschiare. 
dello spiritò di vetriolo j ò dell 5 allume nell’acqua di 
piantàggine ; ò meglio ancora si adopera, del succo 
,di limone:, ... , m ■ 

Se il fanciullo fosse assalito di forti convulsioni 4 
e che si vegga la iniiarnmazione alle gengive 4 con- 
viene spesso, rinfrescarle. $ bagnandole cori l’acqua 
d’orzo mondato, o con ogiiò d’ amandole dolci, o 
del sciroppò violaceo, che si* applicherà ^ inzuppane 
done qualche pezzo di teli bianca di* lino * - * 
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- ' Se dopò aver, impiegato i rimedi , ciré io vengo ' 
di suggerire il fanciullo -non fosse punto sollevato , 
che le gengive fossero reftate tese , ' gonfie , e ,cha 
al tatto si riconoscesse la presenza d’un dente, in 
quefto caso il miglior espediente è fare un incisione 
per facilitar la sortiti del dente 4 e farne cessare 
tutti i sintomi ^. Perchè conviene riflettere, che per 
quanto efficaci siano i rimedj y noit operano sempre 
collo flesso successo $ perchè vi sono delle malattie^ 
che non cedono che agli. ultimi sforzi delibare? , e 
quante volte la natura non soccomberebbe senza il 
' soccorso dell’ Arte ? Eccone un esempio ; 

Nel 177& mi* trovai per accidente in una casa £ 
dove una Giovine Dama piangeva disperatamente la 
temuta vicina perdita d’ un -Figlio' unico di tredici 
mesi , e come per solito non si ha gran fede all* ’ 
Dentiftiy perchè per lo più circoscritti alla loro sol» 
arte ; così non lui chiamato a dir opinione 'sulla ma- 
lattia , ma ciò; nulla ottante per urt mio proprio im- 
pulso mi offersi ad esaminare il fanciullo y quale tro- 
vai preso da terribili convulsióni , tutto -infiammato 
sopra tutto nelle gengive , e nelle labra, con la boc- 
ca tutta ulcerata , effetti , che si credevano derivanti 
dalla febre , che lo tormentava j Subito mi venno 
l’idea, che ciò fosse prodotto dalli denti, commu- 
nicai al Medico la mia idea y ed il risultato dell» 
noftra conferenza. tu di fargli una piccola - levata di 
sangue, e l’uso : di qualche topico , che diminuisse' 
l’irritazione, e la tensione de’ muscoli y ciò che mi 
permise di poter allora esaminar la bocca; ed aven- 
do scoperto y che la cagione del suo male erà la 
sortita di quattro' denti in una volta , dei quali y due 
mollari alla mascella inferiore , e due canini alla su- 
periore, io diedi mano tolto all’operazione, inciden- 
do le gengive , che impedivano la sortita delli den^ 
ti; e coi* quefto 1 mezzo li sintomi disparvefo y e ine 

poco tempo il. fanciullo ricuperò la sedute , 

^ "Noi 
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Noi vediamo? che là natura? operando da rtìadró. # 
Gaggia 5 e previdente , viene continuamente in soc- ^ 
corso del fanciullo, a misura, che egli si fortificar, r . 
è che il latte non è più sufficiente per alimentarlo'; j. 
«Ila gli dà de denti per masticare gli aliménti quasi ^ 

* solidi , che convengono a questa età ; e quantunque ^ 
ella sembri oziosa per il corso* d’ un certo tempo , t 
dopo là sortita delli denti da , latte , ella però nera nt 

* travaglia meno ; formando a poco a poco altri denti, s 
che sono molto più solidi , perchè devono durare per, t: 

- tutta la viti; ’\ K 

Per venti denti thè il fanciullo perde * ti natura g 
glie ne dà in seguito ordinariamente trencadue , e*- 
sendovi de’ casi ftraordinarj , di chi ne ha sino tren- 
tacinque, e chi refta $pn vént’otto,ed ecco la con- 
dotta , che ella tiene In quefta operazione * Allorché- jj r 
il fanciullo è arrivato a cinque in sei. anni, gli sor- ^ 
tono allora quatro grofli mollati, che prendono Ino* 

. go dietro quelli da latte $ che Cadono un’anno pià 
tardi, e succeflivamente gli uni dopo gli altri, ap- 
presso a poco collo flesso ordine , col quale sona ^ 
venuti,* ma effi sono rimpiazzati da un numero egua- , r 
le di denti, e più forti* e più belli de’ primi. 

* - Per ben comprendere come si fa quefta rigenera- ,, 
zione, è necessario sapere, che sotto ciascun’ alvèo- 
lo , che rinchiude un dente da latte vi ha una pie- , 
Colà cellula separata da uha lamina ossosa , nella 
quale è rinchiuso il germe del secondo dente , che i 
al tempo del suo accrescimento sforza il primo à 
cederli il stio luogo . La coróna del dente , che de- 
ve rimpiazzare quando sia formata , è spinta dalla 
sua radice verso la parte , che la separa da quella 
che la precedeva , e quefti movimenti continui no» ^ 
cessano , se non quando quefta membrana è diftrutta t ^ 
e quello s’opera tanto più facilmente, perchè il den- 
te è guarnito d’uno smalto , al quale quefta softan- 

za , che è molle , e spugnosa , non può resiftere , 

ed 
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tei egli perviepe \n seguito con qùeftp meccanismo 
non solo a diftruggere , e disseccare il cordone de* 
vasi dentari ; ma ancora ad impedirne il nutrimento* 

Da quello momento il Dente da l^e diventa un 
corpo eftraneo ; e come egli non è più attaccato alla 
gengiva , che per il collo , così si muove da tutte 
le parti t sopra tutto nel tempo , che il Fanciullo 
tritta gli alimenti , operazione , che seconda . la na- 
tura per espellere il primo Dente, e quello avviene 
tutte }e volte, che il Dente secondo incontra in pie- 
no la radice di quello, che vqol cacciare , ma all’ in*- 
; cqntro se la corona del Dente non agispe , che obli- ' 
quamente, o verticalmente sopra la radice del pri« 
mo , ella allora non fa altro , che cacciarlo pn po- 
co dal lato , sul quale si è fatto firada , e spunta al- 
lora fuori di rango ; ciò che ha fatto dare a quelli 
Denti il nome di Sopradenti P # Qualche volta accade 
lo flesso ai canini * che nascono flraordinariamente ' • 
dopo i piccoli mollari; se il loro pollo si tfwa ocr * 
cupato da quefti, allora efli si trovano obligati di 
reftarsivper di sopra , e di porsi contro V ordine 
naturale . 

Li piccoli mollari sono esenti dn tutti quefti in- 
convenienti, efli spuntano quasi sempre bene , per- 
• chè li mollari da Iqtte , chéT* efli rimpiazzano , han- 
no du^ radici molto lontane una dall* altra , e quefti 
ponendosi nel mezzo , e$$i non provano quelle dif- * 
fìcoltà , che óppoif^ono }i Qenti , che thanno* una 
radice sola , e queita rigenerazione , o rinovellamenr 
to de Denti si trova compito all’ età di iq. in 13, 

1 * anni ? Qualche tempo dopo sortono altri quattro 

1 grossi iqollari dietro li primi, di mocjo che le due 
) • jnascelje età di 14. ip 15. anni si trovano guarr 

: nite di a&. denti. ' 

t' Reflanp ancora quattro Denti mollari per, compi- 
re il numero dje’3<2. , ma quelli non compariscono, 

, che fa li 1 8 . anni , e li 24. ? quache volta .più 
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"fardi , cioè fino dii 50, anni , 
chiamare i Denti di capienza, 

* Quando quedi ultimi Denti non* trovano molto luo- 
£0 per collocarsi ,* essi comprimono le parti vicine y 
allora sopravengono de’ vivi dolori alle guancie , alle 
.tempie, agli occhi, alle orecchie, ed aHa celta, alii 
quali succedono molte volte delle flussioni 'di lunga 
durata , e quando "li denti spuntano , lo fanno fuori 
rango, ed al di dentro della bocca. 

Succede anche qualche volta , che più non sortino 
quando* non possono vincere tutti gli oftacoli , che 
se gli oppongono; che sono , T apofisi , o eminenza 
. della mascella inferiore da una pai^e , ed il Dente 
dall’altra; ed alla mascella superiore da residenza 
proviene dagli ossi duri, e spessi, dove si articola- 
no le due mascelle , e la residenza delli Denti dalla 
parte oppoda; ragione che fa,' che qualche volta re- 
dìmo sepolti tutta la vita nel fondo dei loro alveolo; 
o finalmente se sortono , si osserva per lo più, che 
quedi Denti troppo tardivi , non durano lungo, tem- 
po sani , e che poco tempo dopo si cariano . 

Se tosse possibile di far conoscere alli Padri , e 

Madri il torto ; che hanno nel * trascurare* la bocca 

« ^ * , * « ^ 1 * * ^ 

de’Fanciulli , al momento ^che sono per rinnovellarsi 
li Denti, e far loro comprendere tutti gli inconve- 
nienti, che possono risultare dal non valersi de soc- 
corsi, che Parte* può, dargli per procurar loro una 
bella Dentatura ; io sono certo , che non esiterebbero 
punto a metterli in pratica, per risparmiar loro infi- 
niti mali che arrivano ordinariamente ‘per queda 
negligenza. La natura non rende conto delle sue 
operazioni, ella e prodiga con uno, di ciò che ri- 
fiuta a molti altri ; ma in generale, non v* è che un 
piccol numero , che ella favorisca , 

Tutte le volte , che il Fanciullo avrà le due ma- 
scelle larghe, ed edese, che la superiore avanzerà 
poco sulla-inferiore, e che li Denti dell’ alta 


$ quello è che li fi 
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^iranno un poco più, Sgrossi , phe quelli della bassa 4 
]a dentatura sarà ben disnofta : ma se all* incontro le 
mascelle si -trovano ristrette, allungate , e rinserrate, 
allora li Denti saranno necessariamente collocati gir 
uni dietro gli altri ; e come li Denti <rhe -rimpiazza-* 
ilo, che sono, quelli, che ‘devono . restare tutta la. 
vita ? sono più grossi in tutte le lo; c 5 dimensioni, 
*osì occupano piu luogo ,,che quelli ^ che li aveva-.’ 
no preceduti , ma le volte alveolari , seguendo il 
movimento di’ progressione delle altre parti del- cor- 
pò, non avendo in questa età la circonferenza, che 
esse «hanno , allorché 1* nonio è giunto allo flato di 
perfezione , ne risulta da questo difetto di ^conforma* 
2Ìone una disordinata positura dell! Denti , *■'’ 

Per schivare un simile disordine , si farà osserva-* 
■zione, che tutte le volte , che un Dente rinnovel-* 
lato occupa piùi luogo, che quello da latte, che de-* 
ve rimpiazzare, converrà levare il Dente da latte,- 
thè si trova viòino a -quello di rimpiazzo , acciò 
.possa spuntare, comodamente , e si continuerà eoa 
queftb ordine* cogli altri, che anderanno sviluppane . 
dosi , ogni volta che si si accorga , che il Dente da 
latte può far. oftacolo a quello , che lo deve rim- * 
piazzare ♦ ; 

Le mascelle ingrandendosi tutti li giorni , diventa-, 
•no più atte a tenere li Denti in linea circolare ; .e . 
quando ancora li canini' venissero ad occupare una. 
parte del luogo, che devono, avere li piccoli molla* 
ri , come quelli non sono tanto grossi come li mol- 
Jari da latta* così ne trovano sempre a snificienza , 

/ k . , t - y * — • • • 1 4 • * 

ma nelli casi, che vi mancasse , sarebbe prudente 
consiglio in allora di eftrare uno. di queiti piccoli 
dollari , acciò non avessero a risentir danno i novelli. 

' Ma per ben dirigere un’ affare di si grande im- 
portanza j e le cui conseguenze -possono molto in- 
fluire , sia per conservar la dentatura ^ sia per farla 
perdere senza risorsa, conviene ricorrere ad un Dea- 
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tifta ben versato nell* *tté sii S j prudente J e circo- l! 
«petto, accio non operi o a caso, o temerariamente^ ^ 
come pur troppo accade spesse volte , quando si $E v 
rivoglie a degl’ ignoranti , che facendo delle opera** 
zioni mal a proposito , levano con la lóro imperi- 
zia fino la speranza* che un’uomo abile possa rime- \ 
diarvi. * • ; : 

Sarebbe difficile suggerire de rime’dj per facilitar^ " 
Ja sortita delli denti detti disagezza, avuto riguar- 
do , come si è detto , alla coftituzione delle parti 9 L [ 
che ne formano l’oftacolo , ciò nulla ottante io di- 
co , che> se quefto dipende dalla durezza della gen- 
giva , conviene allora fare una incisione in croce 
sopra la parte , che copre, la corona del dente , e ^ 
tagliarne gli angoli, che reftano,ciò che calraarebber ; 
il dolore, fai'ebbe cessare la tensione, e darebbe pià 
facilità al dente di poni allo scoperto; e nelli casi r * 
iche si scopra dopo la sortita del dente, che sia ca- 
riato, e che quefta sia ‘la causa de dolori, dei quali 
sopra abbiamo parlato , allora l’eftrazione del dente? 
sarebbe il solo mezzo da farli cessar? . 

>'• . ' ’ ‘ . i 
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N EL confinclamento del mio soggiorno a ; Àix : 
io fui chiamato da una Dama , che sofferiva? 
da lungo tempo un forte dolore alla tetta , e nella, 
orecchia dritta, e che tanto pià.la incommodava , 
quanto che era quasi continuo ; jion si sapeva da 
che potesse provenire quello dolore , e li medici 
erano discordi di opinione, chi attribuendolo ad una 
cagione , e chi ad un’ altra ; io volli esaminarli la 
bocca , ed avendo veduto all’eftremità della mascella 
superiore la gengiva infiammata, li feci una prefiio- 
»e col dito, che le riuscì dolorosa* e vi sentii della 
durezza firaordinaria , allora communicai atti medici 
il mio sospeso , che vi potesse essere sotto qualche 
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icnte , che non potesse sortire , e? forse cariato ; 
approvata la mia opinione t dimandai alla Dama di 
ppter’operare ; intatti venni all’incisione, e ne levai 
&li angoli tagliati , e allora scopersi il .dente caria- 
to* 9 die fui in necelfità di levare , e tolto tutti li 
s.opradetti sintomi cessarono intieramente. 

Nello flesso tempo , io esaminai , la bocca della 
*ua figlia 9 che* aveva circa noye anni , che trovai 
nel più gran disordine perchè li 'denti da lattea 
ohe ancora esiftevano , .erano intieramente guaiti, e. 
quelli rinnovati erano maliflimo situati, io eltraffiii 
primi , ed a forza di replicate attenzioni io arrivai 
a ben diriggere li secondi , ciò che li procurò una 
regolari dima dentatura . .. . . * 

Se le attenzioni sono utili per facilitare la sortita 
deili' denti alli fanciulli , . e preservarli dagli, acci- 
denti funefli , che gli possono occasionare quando, 
non si curino; se le precauzioni , che si devono ave- 
re , allora che li denti da latte cadono per dar luo- 
go a quelli, che li seguono, sono, necessarie per, rw 
sparmiar. loro nel priqio caso dei vivi dolori, c nel ’ 
secondo per procurar loro una dentatura .sana , e 
simmetrica; se io dico, la procedura, che ri* arte. cS 
fornisce per riempire quefto oggetto nell’infanzia^ 
nella pubertà, e nell’adolescenza, possono procurarci 
il doppio vantaggio d’aver delli denti belli; e buo- 
ni , non è men utile d’ avervi ricorso nella età vi- 
rile , ed ancora nella vecchiezza , per cercare ..di 
conservarli sani, e belli:, e godere de’ servigi esenr 
ziali , che ci rendono in tutto il corso della .vita*. 

Le malattie, che ^tajeano quefti pezzi qssosì sono 
in gran^ numero , contandosene sino cento cinque , 
ed ordinariamente prodotte dal non avervi attenzio- 
ne io farò l’enumerazione delle più frequenti per 
porle sotto l’occhio d’ogni uno, e dirò quali sono 
quelle, che si possono guarire, e quelle che non si 
possono , che palliare , • e proverò il torto y che. si 
ka di trascurarle, o di ricorrere a dei rimedi in- 
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certi, mentre Farce ce ne fornisce de’ sicuri . Di 
quelle malattie alcune sono proprie dell! denti , e le 
• altre quantunque non attacchino che le gengive , non 
occasionano punto meno la perdita delli denti Nel- 
la descrizione, che io farò di quelle diverse affe- 
zioni , io suggerirò i rimedi propri P^r combatterle. 

* Fra tutte le malattie , da cui possono i denti es- 
sere attaccati , 1’ erosione è la più molella , perchè 
è inerente allo (lesso dente, e V attacca precisamen- 
te nella parte detonata alla sua conservazione , che 
e lo smalto ? ciò che ne rende la cura lunga , diffi- 
cile, e soventi volte equivoca; egli è dunque dell’ 
ultima importanza il ben conoscerla , tanto più , che 
. ella attacca d’ordinario piuttollo secondi denti f 
..che i denti da latte. 

. Le cause, che producono V erosione delli denti so- 
no oltre le malattie acute, , il Vajuolo , la Rosolìa, 
lo. Scorbuto, la Rachitide, e molte volte ancora il 
.cattivo latte della Nutrice, cose tutte, che alterando 
, gli umori, che concorrono alla formazione delli den- 
ti , possono renderli contrafattl , e mal situati t in 
quefti casi il corpo delli denti è d’un color livido, 
e nero, ed il suo smallo , o ha de solchi, e delle 
cavità, oppure delle prominenze, o altre brutte fi- 
- gure . Qualche volta ancora è totalmente dillrutto , 
ciò. che rende i denti. che sono mancanti, m'olto su- 
„ «cettibili della carie, prodotta dal contatto dell’aria, 
che agisce immediatamente sopra il corpo del den- 
te • Fuori di quell’ultimo caso, che è assolutamente 
incurabile , la lima può rimediare a molti altri , le- 
vandone il vizio locale , me conviene usarne con 
' moderazione, e di tempo in tempo, per dare spazio 
sufficiente alle fibre ossee dello smalto di potersi 
. difendere , e rigenerare quella perdita di softanza, 
pratica , che. mi ha soventi volte riuscito , quando 
. ho trovato degli ammalati , che avevano docilità , e 
confidenza. - x 

*-*• 1* oiMeiAno «fmojTihrft li /iprtM » nt* lì. f*% nar. ^ 
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dere , allorché si è negligenti a. rimediarvi ; la ca- 
'rie non è punto meno pericolosa; ella è senza con- 
tradizione la affezione la pili dolorosa , che possa 
attaccare il dente, e quella, che agisce più rapida- 
mente per diftruggerlo : le pause interne, che la pro- 
ducono , sono - le oftruzioni de vasi prodotte dalla 
pleftora, la cattiva qualità della linfa ; ed altri di- 
sordini dell 1 economia animale : le femine incintele 
quelle, alle quali si sono fermati , L o hanno cessati 
i loro ordinar] , sono molto soggette alla carie de 
denti . • 

Le cause efterne poi possono essere prodotte dal- 
le diverse impreflioni dell’aria, da quelle degli ali- 
menti, per qualche colpo sopra i denti , per de’ sfor- 
zi , che si:' possono fare .con li medesimi’, per 1» 
preflione .reciproca d’un dente contro 1* altro, o per ' 

•I fluffioni, per il tartaro, la saliva viziosa ec. 

' Vi sono due spezie di carie, che si divide in» ct- 
‘ rie secca , e molle, o purulenta, l’una'è di cplo» 
i* rossaffro , 1 ? altra olivaftra ; la prima non è tanto p&- 

s ricolcsa , .e non fa ’altro , che ammollire , e cangiai 

di cojore la .parte .del dente, che attacca; ma la se- 
condala de progredì rapidiifimi , e non tarda molto *■ 
: a diftrugerlOv .. ‘ . 

\ ' Io nulla dffp di quella prima specie di carie, che 

all’ aspetto si prenderebbe per -del maftice , che non 
•ammette alcun trattamento , se non nel caso, che 
minacciasse di divenir qiòlle, ché allora si potrebbe 
■ cauterizzarla con un calore graduato , per cercare 
fr[ di indurirlo d’ avantaggio , ovvero separare - il dente 
:1 attaccato, per schivare, cjie la carie non si' propa- 
li ghi a’ denti ; ma la carie della seconda, spezie esige 

iT> un trattamento pronto,* e metodico, subito che ella 

^ -si manifefta all’ efteriore de’ denti, per impedire, che «. 
à ella non penetri nella parte interna , che ella;. può 
minare , e ramollire al punto di non poterne più 
arredare li progrefli ; e perciò subito che si scopri- 

J 1. _ u > k 1 
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ve subito chiamare un’ abile Dcntifta , perchè ogni 
poco , che si trascuri , *ne risulterà tofto un bucco 
al dente r che aumentando insensibilmente in .gran-* 
dezza , e in profondità la membrana , che rivefte 
1 ? interiore del dente, e sopra la quale vengano ad 
allargarsi li vasi dentarj 5 e li fili nervósi , che so^ 
no d’una maffima sensazione , trovandosi allora espo^ 
ili. air impreflione dell’ aria , ed al contatto degli 
alimenti ; s’ infiammano , e producono dolpri in-*- 
sopportabili ^ • 

Il trattamento della carie varia secondo li . diffe-» 
tenti periodi . Allorché non fa , che cominciare rat- 
tacco , un piccolo colpo di lima , è sufficiente per 
diftruggerla. Se essa penetra un poco, più avanti* si i 
si servirà dello raftiatojo per ben raschiarlo * e le- 
varne fino la più minima traccia, e nelli casi, che > : 
la parte spugnosa del dente fosse allo scoperto , conc- 
ierebbe cauterizzarlcj per indurirla.' 1 
'' . Se la carie è più profonda 9 dopo averla metodi- 
camente seccata, nettata , e disseccata , col mezzo 
✓del piombo , si otterrà lo scopo di conservarli ; io 
ho veduto de denti piombati dopo venti , e trenta f 

anni , che rendevano ancora li ìteffi servigi * come 6 

quelli che erano sani ; ma quando la carie e più prò- 11 
fonda, e che ella ha attaccato le parti sensibili, con- R 
•viene oltre i mezzi indicati dv sopra per disseccarla, * 

Impiegare i liguori a proposito ; come sarebbe lo b 

• spirito di vino ,< le goccie annodine di Offman , lo 
«spirito di vetriolo, V essenza di garofano , 0 di cà- jt 
nella. Jo .suggerisco tutti quefti rimedi, per chi non \ 
avesse il mio Elixir , ne sapesse o potesse procurarselo, 
ma chi avesse quefto, egli fa non solo l’effetto di ogni * 

^uno degli indicati, ma ancora li supera infinitamen- ** 

te , come già in uno libretto appolìa mi sono ba- ? 

ftantemente spiegato . Ma quello , * che è meglio di * 

tutto ,. v è il cauterizzarli • col fuoco , il dente allora * 

divenuto insensibile , e suscettibile di essere piomba- * 
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menomo iridonvemente ma suppóniamo che tatti 
quelli mezzi non fossero sufficienti , e che 1* amma- 
lato pressato dai dolori, si determinasse a voler per- 
dere il. dente , refla all* abile Artifta ancora qualche 
risorsa per conservarlo* Per esempio, se quello den- 
te non è intieramente cariato , si può conservare , 
slogando con forza il dente per rompere i nervi , 
che vi penetrano per la radice, e poi facendolo ri- 
tornare subito a suo luogo ; e dopo che egli si è 
consolidato, il che si ottiene in pochi giorni, quan- 
do T operazione è ben fatta ,• si * opera allora per 
conservarlo 5 si può anche eftrarlo affitto , nettarla, 
piombarlo, e rimpiazzarlo di nuovo nel suo sito na- 
turale i Fer la verità quelli denti , non ricevendo 
piò nutrizione , diventano insensibili , ma efft non 
sono punto meno solidi, e propri alli fteffi usi, có- 
me per Tavanti . •' ■ ■ 

Vi %ono‘ciò nulla ottante de’casi ove l’eflrazionc 
del dente offeso, è àssolut'artiente necessaria, e que- 
llo succede tutte le volte, che la carié produce della 
puzza nella bocca, o delle fluffioni frequenti, degli 
asceffi, che possono convertirsi in fittole, e‘ fino ca- 
riare la mascella , malattie molto lunghe , e qualche 
volta pericolose . Elle esigono la più grande atten- 
zione dalla parte del Dentifta , che deve /cercare 
tutti li mezzi per conservare li denti , cr non deve 
impiegare gli eftremi , che dopo aver esaurito tutte 
le risorse della sua Arte. Apporterò tre esempi, re- 
lativi al soggetto, che io tratto, • v. A 
Fui 'chiamato in Air da un gentiluomo , *per esa- 
. minare la sua bocca , dall’esame, ch’io feci , rile- 
vai, che £ra attaccata dall’erosione della più cattiva 
spezie , ^poiché li denti incisici , e canini della ma- 
scella superiore, erano sì neri , ch’io non li potrei 
meglio paragonare , che a de ? pezzi di carbone di 
terra, ciò nulla ottante erano interi, e non cariati, 
ciò che mi diede qualche speranza , in conseguenza 
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frettanti leggerezza, che. precauzione , ed 'in quello 
modo 1 ' ebbi la soddisfazione di conservarli li denti * e 

se non belli, almeno passabili, coma si sono sempre c 

mantenuti in progresso- « J - r • i 

Trovandomi in Avignone , fui chiamato da unf> £ 

Dama , alla quale , esaminando la bojca , in cui tro- : 

vai ritolti denti offesi ,, quantunque fossero flati se- / k 
parati gli uni dagli altri, ma avevano negletto, di. r 
levarne la carie ; perciò avevano continuato» a ca- a 

piarsi a tal segno , che mólti fra quelli , che erano ri 

piombati, avevano perduto il piombo j perchè la ca r 
rie , ingrandindo sempre più il buco del dente , il- 5 

piombo doveva necessariamente’ .cadere , tanto più \ 

che erano denti della mascella superiore Io allora , / è 
prima li ^ nettai bene dalla carie, qualcheduno lo cau- ci 

terizzai , e piombai gli* altri , 'e reflò quella Dama w 

molto sorpresa , e contenta del cambiamento avve- ^ 

liuto nella sua bocca » < - 0 • c- 

; Nel 1770. essendo alla Corte di Madrid. LaPrin-» % 
cipessa N. N. aveva due denti offesi ,* che T incom- • 3 
modavano spesso , ma come non voleva risolversi g 
farseli levare , sia. per il timore del dolore ,• d sia jj 

per il vuoto , che gli sarebbe reftatO' nella bocca, jj 

ella aveva fatto uso infruttuosamente di diversi to- j f 

pici , di levate di sangue , ed anche di varj rimedj { 

interni, che non ebbero alcun successo, ma che Pavé- \ 

vano molto indebolita , senza fargli cessare il male ir 

de’denti. Ricercato, io visitai la sua bocca, in pre- $ 

senza del suo Medico , e del suo Chirurgo , e dopo ìj 

un maturo esame sopra lo flato. di quelli Denti am- 0 

"malati, e sopra la natura de* suoi dolori periodici, j 

io proposi di slogarli : ciò 'che essendo flato appro- ( 

vato, lo eseguii sul momento: li dolori cessarono to- E 

• fto , -ed in poco tempo li Denti , ; essendosi consoli- j 

dati, io li limai, e piombai, con gran soddisfazio- > 

ne della medesima , ed avendola incontrata .sette gai- ^ 

ni dopo, trovai li Denti nello" flesso flato, che li 
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[ .Le malattie delle gengive sono in. gran numero , 
i esse sono per F ordinario prodotte dal tartaro , che 
copre li Denti, o dalli Denti, e radici cariate , che 
non si ha avuto, la diligenza di far eftrarre . Il tar- 
taro è una softanza eterogenea, di natura pietrosa, 
che incrofta a poco a poco rii Dente , lo smuove in 
seguito , dopo aver danneggiato in mille guise le gen- 
give , e fatalmente ne segue, che li Denti ne cado- 
no uno dopo F altro,. ad onta, che non fossero ca- 
riati . # .V f . . - ‘ ' ‘ . \ . 

• Egli è raro., che il tartaro attacchi i Denti de’ 
Giovani, ma piuttofto degli Adolescenti, de’ Vecchi, 
e particolarmente di quelli ., lo ftomaco de’ quali è 
debole ; Quelli , che mangiano molto la sera , quelli 
che hanno. delle frequenti indigeftioni , e quelli, che 
non hanno la cura di sciacquarsi Ja bocca dopo il 
| pafto , quelli provano comunemente li funefti effetti 
del tartaro ; e lasciandolo accrescere , egli acquifta 
■ col tempo un. certo volume , s’ attacca fortemente 
attorno al Dente , e s’indurisce .. S- osserva , che le* 
persone, „che incorrono ne’ sopradetti mali, hanno 
la mattina, appena levati , la.* bocca- disguftosa, ca- 
rica d’ una materia viscida , che si depone nel corso 
della notte sopra la lingua, e soprali Denti, a’ qua- 
li egli s’attacca. Quello tartaro, che nel principio 
è tacile a levarsi , in seguito, quando è indurito, è 
«imponibile il farlo senza il soccorso del Professore, 
che quando venga chiamato in tempo , , può ridurre 
la Dentatura al suo primiero flato , ma se il timore, 
o qualche altro pregiudizio fa differire quella opera- 
zione , tergendo di evitare un male immaginario , 
V incontra un male reale , perchè il tartaro , avendo 
r unavolta guadagnato.il colo, del Dente, rode la 
gengiva, la diilacca dal Dentei e quando è arriva- 
to all’alveolo , s’ insinua soventi volta fino alla 
dice del Dente, j 

Quello corpo ft/aniero comincia a infiammare , 


^ * • r • 

«ne nasce una* superazione continua j* che torma sede 
nel luogo" tjkesso , ove il Dente è incassato , e le par- 
ti' molli venendo ad aumentax'si di volume , sforzano 
il Dente ad uscire dalla sua cavità , perchè non è 
•più attaccato , ed in conseguenza ritenuto /.dall& fibre 
"carnose della gengiva. ^ ** •* •' ' : 

v '11 primo Dente che cade per quella cagione , fa* 
che quelli che li Hanno vicini , mancando allora di 
punto d* appoggio , ! qon' tardano placito a seguirlo, 
come tmeora quelli della mascella oppofta, quali non 
trovandosi più incentro alcun corpo solido , che gli 
tàccia resilienza non possono far a meno di perder 

10 smalto , e di provar in seguito la sorte degli al- 
- tri Io ho veduto più persone, che avevano perdu- 
co i loro denti in quella maniera, e * che tanto; più 
gli dispiacevano , perchè erano belli, e sani, quan- 
do sono caduti . Che se è una disgrazia il perdere 
-li Denti , non è punto minore disgrazia il sofferire 

„ iemali , che precedono quefta perdita . Tofto che il 
tartaro rende* le gengive' molli , dolenti ,, sanguinose, 
’€ d’ un colore bruno, o livido »; . il ■ sangue che .ne 
sorte è neraftro, soventi volte marcioso , e puzzo- 
lente ;> così per la sua acrimonia produce delle ulce- 
re , che occasionano de’ vivi dolori , e d’ ammalato 
-noti potendo soffrire, _nè bevande fredde , nè alimen- 
ti solidi; in quefto caso deplorabile deve dimandare 
come per grazia, che gli levino li ♦Denti, perchè m 
• quefta circoftanza diventano corpi eftr-aneu, che im*" 
fediscono la riunione delle gengive , e sono la vera 
•causa di quelli* disordini 

Vi sono delle altre malattie pericolose , che scas- 
sano, e fanno vacillare li denti, come lo scorbuto, 

11 yuiolo j ; come ancora Taso indiscreto del mercur 
rio; ma quefte malattie sono facili 'a prevenire , <ed 
^ rimediarvi con li mezzi , che io indicherò . 

Li ‘mezzi, che si adoperano per preservarsi dalle 
ftraggi , che fa il tartaro sulli denti j e sulle gengi- 
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vi si. fermi sopra Quella è un abitudine , che i 

d’ uopo formare a buon ora , e non si dovrebbe giam- 
mai sortire la mattina, senza essersi nettati li denti* 
e sciaquata la bocca quelli , * a* quali quell’uso non 
è famigliare, e che s'accorgeranno, che i loro denti 
cominciano a coprirsi di tartaro , devono senza per- 
der tempo ricorrere a un Deutifta , che solo può 
levarlo quando abbia acqui flato una certa consulen- 
za; e dopo possono far uso di qualche aflringente, 
aromatico , e detersivo , come sarebbe il 'liquore 
d’ Offman, acqua della Regina d’Ungheria, ed il mio 
Elixir , che tiene unite insieme tutte Je droghe, e 
la forza che è divisa ne’ suggeriti , che mischiato 
con trequarti d’acqua, produrà , l’ effetto desiderato. 
Ma se v il tartaro è arrivato alla radice, allora la 
malattia è incurabile. 

In quello caso tanto fatale * sarebbe meglio far 
eflrarre. quelli denti, ,e col loro sacrifizio procurar 
la guarigione delle gengive r le quali essendo una 
volta ben consolidate , renderebbero de* migliori ser- 
vigi , che li denti vacillanti , ed in seguito potrebbe- 
ro , sia per l’ utilità , che per riparare alla difformi- 
tà far uso de’ denti artifiziali , li quali essendo leg- 
gieri, ben fatti , e ben proporzionati possono far 
tutte le loro funzioni * come fossero denti naturali ; 
non v’è altra difficoltà, che d’accoftumarsij e vi 
si s* accomodai facilmente, quando si ò ben persuasi 
degli avvantaggi reali , che ne risultano . . 

OSSERVAZIONI. ■ 

♦ 

• l • . . * . » 

. 1 VTEL 1780* un gentiluomo di Provenza dell’età 
di 36. anni * che aveva inteso a parlare di 
me , venne ad Aix per farsi «esaminare la bocca , che 
temeva essere senza risorsa. Ella era in effetto, nel 
più agrari disordine ; e k molto infiammata: li denti era- 
no. tutti coperti di tartaro, scassati , e vacillanti ;.;il 
grande incisivo della* parte dritta . delta mascella, su- 
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periore, era caduto;' quantunque sano^ e -gli* altri 
minacciavano di seguitano , le gengive erano dive- 
nute d’un volume considerabile, e del colore d’ un 
bruno carico; a misura ch’io applicavo il dito sopra 
la loro parte anteriore, gettavano sangue abbondan- 
temente ,* e «ne: sortiva da’ loro alveoli una marcia 
biancattra , viscosa, e d’un fetore Jnsoppprtabile ; 
ciò che indicava ben chiaramente- le malattie, da 
cui le parti interne erano attaccate.» 
k' Ciò* nulla, ottante , ad onta di quefta terribile situa- 
zione,' io concepj le più grandi speranze, cominciai 
T operazione, nettando li denti, e scarnando le gen- 
give, li feci- far uso del mio Elixir , ed in poco 
tempo egli ebbe la dentatura così bella, e la sua 
bocca così sana , che non si avrebbe creduto , che 
pochi giorni avanti fosse fiata in sì pessimo ftato . 
Io gli riposi lo ftesso dente , che gli era caduto, e 
per la cura& che egli* ne prese, divenne così fermo, 
che al giorno presente la sua bocca è in otsiiho 
dfoto . . . Jt ‘ 9 

Alla fine dell anno 1785. trovandomi a, Montpel- ' 
iier, mi fu addrizzato da un celebre Medico, un 
Signore , che venne a trovarmi pieno della confiden- 
za , che gli*, venne inspirata , e mi ricercò di ♦con- 
siglio sopra lo fiato veramente deplorabile della sua 
bocca: egli non aveva, che pochiflimi denti’, aven- 
do perduto gli altri per causa del tartaro , dello scor- 
buto , e di -diverse altre malattie ; ma più ancora per 
la sua negligenza. Per colmo di disgrazia si era ad- 
drizzato succelTivamente a diversi dentifti , per farsi 
porre de’ denti pofticci, ( de’ quali ne aveva piena 
una scatola perchè 4 tutte le volte , che gli cadeva 
uno di quefti , gli conveniva farsene fare uno di 
nuovo ) ; egli ebbe sempre la disgrazia di cadere in 
cattive mani , perchè li denti artifiziali , che gli po- 
nevano , erano sì grotfi , -e sì pesanti , ' che avevano 
terminato - di rovinare li denti j che loro servivano 
P appoggi^, e- di softegno . Cai era lo 
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sua tocca, quando egK mi consulti. Hòpo un ma- 
turo esame, io, gli provai l’ impoflibilità , che vi era* 
.di conservargli de* denti , che erano più nocevoli , 
che utili alla suà bocca ; che era assolutamente ne*- 
cessàrio levarli $ per procurare la riunione * e la’ fer- 
mezza delle gengive $ e disporle a sopportare un 
doppio ordine di denti , ciò che era l’ unica sua ri- 
sorsa,; Egli sul momento non s’ adattò , ma avendo 
communicato il mio sentimento a della gente dell’ar- 
te , che lo trovarono fondato sulla sani pratica ; egli 
mi pregò di fargli tutto quello , che era necessario ; 
in quello frattempo io preparai le parti della sua 
bocca a poter ricevere la dentatura artifiziale , per- 
ché io gliene feci due * una per il giorno , e l 4 altra 
per là notte; là prima era fatta col dente dell’ Ipo— 
potamo , e l’altra con de’ denti umani ; operazione , 
che cangiò si avantaggiosàmènte la figura di quello 
Signore, che non si sarebbe più preso per la flessa 
persóna ; * 1 - ! . 

Avendo dimoflrato , quanto sii imprudente il la- 
sciare accumular il tartaro attorno alli denti, perchè 
ne occasiona la perdita dopo aver ulcerato , e di- 
ilrutto le gengive p'io passerò alle malattie', che at- 
taccano tutte le parti della bocca , le cui cause prin- 
cipali provengono da’ denti cariati, o dalle loro ra- 
dici , o da malattie particolari delle gengive , prò*- 
dotte dal vizio del sangue., e della linfe ; e dall’espa- 
sizione che io ne farò , si vedrà, .che l’Arte del 
Dentiftà non è tanto limitata, come si crede* 

Di quelle malattie, k più ordinarie, che attacchi- 
no le gengive, sone quelle, che li Francesi chiama^ 
.no Epoulis, e Paroulis, le Fittole, le Ulcere, te 
Scorbuto. . ,, • v * * . .. 

L’Epaulis , è una ape zi^ di Tubercolo , .0 escre- 
scenza carnosa, che viene alla gengiva, piccolo nel 
suo principio, ma suscettibile aumento , quando si 
lascia molto tempo senza curarlo., Di quelli tumori, 

. pallo si . e della natura de’ polipi* 
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'gli altri sohò duri^ d*tfri rdÌ3ó tìtricO? molto ’dóloi 
irosi , e tendenti' a~ divenir schii*osi , o cancrenosi * 
<3uefta malattia riconosce due. cause , fa prima diperK 
de da un vizio particolare della linfa, e la seconda, 
da quello del -sangue t quello di quefti umori, che 
domina, avendo otturato i vasi delle gengive, Tesat- 
ine del tumore ne ftabilisce la differenza. Quella 
escrescenza può essere anche prodotta da una piaga, 

0 un ulcera , dalla carie degli • ofli mascellari , da 
qualche radice cariata, o da un vizio scorbutico* 

1 Allora, che l’epoulis non fa, che manifeftarsi , 
per guarirlo , * spesse voltè bàlia il tagliarlo con una 
forbice, * il' più vicino che si possa alla gengiva 9 
e . far in seguito lavar la bocca con del vino melato, 
o con una decozione di agrimonia , è di piantaggine, 
avvertendo, prima di éftrarre il dente, « 0 la radice 
cariata*- Ma se l’ escrescenza fosse considerabile , al- 
lora bisognarebbe preparare l’ammalato con de’ rime- 
di prescritti dalle genti dell’ Arte,' per diftruggere 
ìé cause in seguito, si procederà, all’ eftirpazione del 
.tumore , impiegando in casi di Emoroggia l’acqua 
d’allume ,* o qualche altra acqua aftringente 5 o 
•l’Agarico, c 'Se vi redasse qualche radice, che il 
ferro non avesse potuto levare , si può diftruggerla 
con la pietra infernale, 0 col cauterio, ma quando 
quelle escrescenze sono trascurate , e si lasciano di- 
ventar scirrose , e cancrenosi possono aver delle con- 
seguenze fatali, ; 

Il Earoulis ,‘ è iftessamente una spezie di tumore , 
che viene sulla gengiva, dalla parte, che risponde 
•alla Guancia. Oi-dinariamente si manifeftacoll’ infiam- 
mazione, e la rossezza della parte ; ed è sempre 
prodotta , o da qualche carie alli denti , ed al loro 
alveolo , o da qualche colpo di cadiita , o da qual- 
che vizio del sangue , e della linfa : ogni volta , che 
quefti liquori trovano degli oftacoli nella circolazio- 
ne , effi «si arredano* nelli vasi , li diften>dono fino 
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forma T ascesso; io aggiungerò ancora, che se que- 
' fio umore {travasato fermentale si corrompe, egli 
1 allora può produrre delle grandi ftraggi nella bocca, 
sia per de’ vivi dolori, sia per la, carie delli denti, 
she per quella delle ossa della mascella..' . . 

♦ , Quando quefto tumori è ne* suoi principi., si può 
cercare di farlo risolvere ; ma quando la dilatazione 
del sangue, c degli umori spefli, e grolfi l’ hanno 
reso di qualche volume, allora la suppurazione è„ in- 
dicata dalla natura, per espellere con quefto mezzo 
Ja materia morbifìca , , . , t 

Nel principio di quefta sorta di. deposizioni , la 
sola effrazione del dente, o della radice cariata è 
sufficiente per farla. sparire; ma se per aver differito 
quefta operazione, per negligenza 4 fosse sopravenut* 
qualche tensione, che la rendesse impraticabile,, bi- 
sognerebbe allora condannar 1 * ammalato alla Dieta 
ricorrere alla levata di sangue, e all’ uso de’suffurai* 
gi, e de’ bagni , Si potrebbe applicare sulla parte 
tumefatta il vapore della decozione di foglie di raaH 
va , d* Altea , di Paritaria , p di rp e ^°^lia ; dopo 
le fumigazioni, si potrebbe applicare sopra Ja. parte 
quefte erbe*, involte in un pezzo di tela bianca in 
forma di cataplasma ; ma , avendo prima unto 1 * 
parte con dell’oglio rosato, del latte, e dell’unguen^ 
co d’altea in parti eguali. Indipendentemente da 
qtiefto j saranno da usarsi frequentemente li garga^. 
rismi , fatti con del latte , nel quale ‘si farà bollirei 
qualche pezzo di pane* 


Quando la materia indicherà 1* ascesso formato , si* 
aprirà prontamente , per "evitare , che la materia nel 
suo soggiorno non caria le ossa ; dopo quefta* opera- 
zione si userà del vino melato , nel quale fi farà 
bollire della ' salvia , e fióri di rose , • e de’ pampini 
di Vite , se è la ftaggionè, aggiungendovi , qualche 
goccia del mio Elixir , per sciacquarsi frequentemen- 
te la bocca con quefta decozione ; avendo ancora 
T attenzione di introdurne nella piaga fino alla per- 




Le fittole dette gerfgive hanno anch’esse , come 
quelle , che attaccano le altre parti corpo • un orifi- 
zio molto ftretto , . e 1* interno largo, e spongioso , 
cd i laterali dori , e callosi ; quella malattia è per 
T ordinario prodotta o dalla carie di qualche dente , 
o radice negletta, o da qualche, ascesso negletto, e 
maltrattato , quando il dente , o la radice è la causa 
della fìttola, conviene eftrarla ; .e soventi yplte do- 
pò .quefta operazione, una semplice compreffione aju- 
-tata da qualche gargarismo, è sufficiente per guarir- 
la ; ma se vi fossero delle durezze , o delle callosi- 
tà , si dovrebbe tagliarle nello ftesso moda , come 
se vi fosse la carie ; si cauterizzerebbe la parte , in 
seguito si " consoliderebbe la piaga con de* topici 

adattati . < • , 

• * \ • » 

" In generale , quelle lasciano , ancorché perfetta- 
mente guarite, de* segni molto dispiacevoli. nella 

taccia ♦ • 

•* » 

Le ulcere alla bocca sono molto comuni , c sono 
prodotte dalle eftremità eneguali, e piccanti di qual- 
che dente rotto , che ulcera alla lunga la lingua , o 
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la parte interna delle guancie: ma quefta causa, una . i 
volta conosciuta,, si è sicuri di guarirle , eftraendo 
41 dente; le ulcere delle, gengive , dipendono soventi ì 

'volte da quaglie vizio y come sarebbe , Gallico ;, [ 

scorbutico , e scorfoloso , o dalla cattiva qualità del c 

sangue , o dalla saliva depravata , in quefti casi , i 

conviene diftruggere quefti yizj con li rimedi adatta- i 

ti ; che se si opera subito , si guariscono facilmente, i 

"toccandoli colla pietra infernale; oppure con del- sal | 
marino mescolato con del yitriolo * o del mele rosa- < 

\o , osservando di lavarsi la bocca qualche momento i 

dopo ; sia .con del vino , che con qualche goccia dei j 

' ifciio Elixir nell" acqua: Ma se quelle ulcere ( sènza ; 

^dipendere da alcuno de’ vizj sopra descrìvi ) resi- i 

ftessero a quefta cuta ; allora si userebbe frequente- 
mente del gargarismo seguente : fatto con un pugno * 
‘di foglie di salvia, delle rose, della consolida della 
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buglossa , e della bulhnaca , che si farà bollire ili 
un boccale d’ acqua , e dopo cotta , vi si aggiungerà 
tre oncie di mel rosato , della pintura di Mirra, e 
di antimonio , tre groffi di ciascuna , e tre oncie del 
mio Llixir , avendo cura di sciacquarsi la bocca tut- 
te le volte y che si deve prendere' qualche nutrimen- 
to ; e 1 negli intervalli,, si potrà applicare sopra le 
gengive ulcerate un piccolo pezzo di tela bègnato 
in quella decozione, • ~ < r • 

Lo scorbuto è una malattia graviffima, ella attac- 
ca piu comunemente la gente di mare ; sopra tutto 
quelli, che in viaggi di lungo corso sono* ridotti a 
nutrirsi di vivande salate, e di bere delle acque cat- 
tive . Quella malattia è frequente appresso li popoli 
del Nord , che abitano le colle del Mare Settenario- 
naie , de’ luoghi freddi , e marazzosi . 

Io non entrerò più in un dettaglio molto dieso 
delie cause dello scorbuto, e contenendomi ne 9 limiti 
della mia Arte, io ne dirò, che tanto, quanto sarà 
necessario , per dare un’idea degli effetti, che que- 
fla malattia produce* sopra le gengive , li denti ,.e 
agli offi mascellari. 

- Li scorbutici hanno per f ordinario la linfa, ed 
il sangue molto denso, e carico di sali grossolani,, 
perchè il Chilo , dal quale sono formati ( risultato 
de’ cattivi » alimenti ^ e de’ succhi depravati dello fto- 
maco ) è acre, e salso; le gengive essendo compo- 
fte d’ una infinità di piccoli vasi sanguigni , e linfa- 
- tici, allorché gli umori vi soprabondano , e vi fta- - 
gnano , allora i vasi si diflendono soverchiamente , 
e soventi volte si rompono, ciò, che produce delle 
emorraggie, per poco che si comprimano, ed in se- 
guito s’ulcerano, d’onde ne risulta una suppurazio- 
ze fètida, e corrosiva , che caria non solo K 
denti , e i loro alveoli , ma il più sovente ancora 
gli olii dell’ una, e dell’altra Mascella. 

Non si può lusingarsi di guarire radicalmente que- 
lle ulcere, se prima non si sia guarito il vizio scoi 
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feutico, ton de 9 rìmedj interiori , * propri di quefta 
malattia , purificando il sangue , se gli procurerà una 
-circolazione più libera, fino ne’ più piccoli vasi , ciò 
che disporrà la bocca a cedere alle operazioni , che 
sono concernenti al Dentifta . Egli comincierà allora 
con dellé scarificazióni reiterate , per disbarazzare 
le gengive del sangue superfluo , e nello flesso tem- 
po ne taglierà le parti., «he si fossero prolungate ; 
egli leverà esattamente il tartaro dalli denti , e tara 
uso del gargarismo antiscorbutico seguente , cioè , 
fatto con le foglie di coclearia, naftruzzio aquatico, 
e becabunga, pressemolo , piantaggine , e di tutte 
un piccolo pugno , npci di cipresso , e scorcia di 
póma granate, un’oncia di ogni una, si. farà bollire 
il tutto in due boccali d’acqua, fino alla diminuzio-r 
ne del terzo , aggiungendovi in seguito dopo la .co- 
latura un grosso d’ alume calcinato, vero uno scru- 
polo di spirito di vetriolo , e quattro onde dei. mio 
Elixir , o altro equivalente : si si gargarizerà frequen- 
temente , ma principalmente avanti di prendere qualr 
che alimento ; e negli intervalli , si' .terrà qualche 
pezza' bagnata sulle, -gengive ; se le ossa delle ma- 
scelle fossero cariate sarebbe necessario procurarne 
la sfaldatura, con T applicarvi dell’ olio di garofano, 
di canella, o c^U’ infusione di. Eufórbio', o di can-r 
fora r disciolti néUó spirito di vino; rimedi sufficien-? 
ti per la carie superficiale, oppure, col mezzo del 
cauterio potenziale , o attuale , applicato con tutte 
le attenzioni, che si richiedono, se la carie è anti? 
ca , e profonda . . , 

.Vi sarebbe ancora a trattare di altre malattie, ma 
.come quelle non sono tanto ordinarie, y e che d ? al- 
tronde il volume s’accrescerebbe di troppo, così crer 
jfo'j.fhe jftrà a sufficienza per un piccolo saggio». . 

9 « % % • • • * 
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